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Direzione Centrale Pensioni 
Direzione Centrale Sistemi Informativi e Tecnologici 

Roma, 04/01/2017

Circolare n. 1

Ai Dirigenti centrali e periferici 
Ai Responsabili delle Agenzie 
Ai Coordinatori generali, centrali e 
   periferici dei Rami professionali 
Al Coordinatore generale Medico legale e 
   Dirigenti Medici 

e, per conoscenza, 

Al Presidente 
Al Presidente e ai Componenti del Consiglio di
Indirizzo e Vigilanza 
Al Presidente e ai Componenti del Collegio dei
Sindaci 
Al Magistrato della Corte dei Conti delegato
all'esercizio del controllo 
Ai Presidenti dei Comitati amministratori 
   di fondi, gestioni e casse 
Al Presidente della Commissione centrale 
   per l'accertamento e la riscossione 
   dei contributi agricoli unificati 
Ai Presidenti dei Comitati regionali 
Ai Presidenti dei Comitati provinciali

Allegati n.1

OGGETTO: Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi
sismici del 2016. Sospensione dei termini di pagamento delle rate di
ricongiunzione, riscatto, rendita vitalizia ex art.13 legge 1338/62.
Conversione in legge del decreto legge 17 ottobre 2016, n.189

SOMMARIO: Con la presente circolare si forniscono le istruzioni per la sospensione dei
termini di pagamento delle rate di onere per ricongiunzione, riscatto, rendita
vitalizia ex art.13 legge 1338/62, in favore dei soggetti residenti nei Comuni
colpiti dal sisma del 26 e del 30 ottobre 2016. Analoghe istruzioni sono state

 



già fornite con messaggio n.4974/2016  con riferimento ai soggetti residenti
nei Comuni colpiti dal sisma del 24 agosto 2016.

Sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n.294 del 17-12-2016 è stata pubblicata la legge 15
dicembre 2016, n. 229  di conversione, con modificazioni, del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, recante interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dal sisma del 24 agosto
2016.
 
La citata legge contiene l’elenco dei Comuni colpiti dal sisma del 24 agosto 2016 e dal sisma
del 26 e del 30 ottobre 2016 (rispettivamente allegati 1 e 2 della legge 15 dicembre 2016, n.
229).
 
Nel confermare le disposizioni contenute nel messaggio n.4974/2016  con riferimento ai
Comuni colpiti dal sisma del 24 agosto 2016 (l’elenco è allegato al citato messaggio
n.4974/2016), si forniscono ora analoghe istruzioni con riferimento ai Comuni colpiti dal sisma
del 26 e del 30 ottobre 2016.
 
La legge 15 dicembre 2016, n. 229  ha disposto, nei Comuni colpiti dal sisma del 26 e 30
ottobre 2016, indicati nell’allegato 2 alla citata legge,   la sospensione dei  termini relativi 
agli   adempimenti   e   ai   versamenti   dei   contributi previdenziali  e  assistenziali  e  dei 
premi  per   l'assicurazione obbligatoria in scadenza  nel  periodo  dal  26 ottobre 2016 al 30
settembre 2017. In base a quanto disposto dall’art.1, comma 1,  del D.L. 189/2016, così come
modificato dalla legge n.229/2016, nei Comuni di Teramo, Rieti, Ascoli Piceno, Macerata,
Fabriano e Spoleto il beneficio in esame si applica limitatamente ai singoli soggetti danneggiati
che dichiarino l’inagibilità del fabbricato, casa di abitazione, studio professionale o azienda, ai
sensi del testo unico di cui al DPR 28 dicembre 2000, n.445, con trasmissione di detta
dichiarazione agli uffici dell’Agenzia delle entrate e dell’Inps territorialmente competenti.
 
La sospensione riguarda anche le rate di onere per riscatti, rendite e ricongiunzione (prima
rata e successive). Il periodo di sospensione è neutro ai fini del pagamento, mentre dal 1°
ottobre 2017 gli interessati sono rimessi nei termini conservando ovviamente il diritto a tutte
le condizioni dell’originale piano di ammortamento.
 
La sospensione dei termini di cui all’oggetto si applica a favore dei soggetti che alla data del 26
ottobre 2016 erano residenti nei Comuni colpiti dal terremoto indicati nell’allegato alla
presente circolare (Comuni colpiti dal sisma del 26 e 30 ottobre 2016).
 
Con riferimento, in particolare, agli iscritti alle gestioni private, con messaggio n.4974/2016 è
stato reso disponibile in ambiente Intranet, Assicurato Pensionato, riscatti e ricongiunzioni,
nell’applicazione “gestione evidenze prima emissione bollettini” apposito cruscotto denominato
“pratiche sisma”.
 
Analogamente a quanto già fatto con riferimento al sisma del 24/08/2016, saranno
centralmente individuate tutte le pratiche di riscatto/rendite/ricongiunzione riferite ai soggetti
di cui sopra, i cui piani di ammortamento (prima rata o rate successive) comprendano,
totalmente o parzialmente, il periodo di sospensione 26 ottobre 2016 – 30 settembre 2017.
Dette pratiche saranno inserite nel cruscotto “pratiche sisma” mediante estrazione e
caricamento centralizzato. Resta inteso che gli operatori di sede potranno comunque inserire
autonomamente altre pratiche di assicurati residenti nei comuni interessati nel cruscotto (ad
esempio pratiche non prelevate perché già poste in rinuncia, che dovranno necessariamente
essere riaperte); le relative istruzioni tecniche sono allegate alla presente circolare.
 
Per i soggetti residenti nei Comuni di Teramo, Rieti, Ascoli Piceno, Macerata, Fabriano e
Spoleto l’inserimento delle pratiche nel cruscotto “pratiche sisma” avverrà ad opera degli
operatori di sede solo su domanda dei soggetti danneggiati e dietro presentazione  della
dichiarazione di inagibilità richiesta dall’art.1, comma 1, della legge n.229/2016.



 
Sono escluse dal beneficio della sospensione in parola le pratiche con riferimento alle quali la
decadenza si sia già verificata alla data del 26 ottobre 2016, per le quali gli operatori di sede
procederanno secondo le ordinarie disposizioni in materia.
 
Per le pratiche non ancora definite con la spedizione del provvedimento di accoglimento le
sedi, in fase istruttoria, contatteranno gli interessati con la massima urgenza, per informarli
che, qualora ne abbiano necessità, la notifica del provvedimento potrà essere posticipata alla
fine del periodo di sospensione sopra indicato. Laddove gli interessati chiedano tale
differimento, la pratica è tenuta in apposita evidenza ed elaborata alla fine del periodo di
sospensione.
 
Qualora gli interessati non intendano avvalersi del differimento, le sedi procederanno come di
consueto a notificare il provvedimento. Anche le suddette pratiche saranno inserite nel
cruscotto.
 
L’inserimento nel cruscotto delle pratiche di cui all’oggetto permetterà di considerare neutro il
periodo di sospensione; il mancato o ritardato versamento delle relative rate nel periodo di
sospensione non sarà considerato ai fini del maturarsi della decadenza e non sarà quindi
evidenziato in rosso sul “GP pagato”.
 
Per quanto riguarda le pratiche le cui rate di onere sono trattenute sulla pensione, gli
interessati potranno presentare apposita istanza al fine di avvalersi della sospensione dei
termini di cui all’oggetto. In tale ipotesi, per il periodo di sospensione non sarà effettuata la
trattenuta sulla pensione a titolo di onere per riscatti/ricongiunzioni; la trattenuta a tale titolo
sarà ripristinata a cura dell’operatore con riferimento al rateo di pensione di ottobre 2017,
mantenendo l’originario piano di ammortamento. A seguito dell’istanza di parte quindi, gli
operatori sono tenuti a registrare la pratica nel cruscotto “pratiche sisma” e attivare gli
adempimenti necessari a sospendere la trattenuta sulla pensione.
 
 Il beneficio della sospensione in argomento è esteso anche agli iscritti alle gestioni dei
dipendenti pubblici. Nei casi in cui l’onere è trattenuto a cura dell’Amministrazione datrice di
lavoro mediante ritenute mensili sullo stipendio, gli interessati dovranno richiedere a
quest’ultima la sospensione della trattenuta; l’Amministrazione avrà poi cura di darne
comunicazione all’Istituto. Invece, nell’ipotesi di pagamento diretto tramite modello F24 o di
trattenuta su pensione, gli interessati presenteranno istanza di sospensione alla propria sede
Inps di competenza.
 
 Il Direttore Generale f.f.  
 Vincenzo Damato  



Allegato N.1

 
(All.1 e 2)
Elenco dei Comuni colpiti dal sisma del 26 e del 30 ottobre 2016
    (articolo 1)
REGIONE ABRUZZO:
    1. Campli (TE);
    2. Castelli (TE);
    3. Civitella del Tronto (TE);
    4. Torricella Sicura (TE);
    5. Tossicia (TE);
    6. Teramo.
REGIONE LAZIO:
    7. Cantalice (RI);
    8. Cittaducale (RI);
    9. Poggio Bustone (RI);
    10. Rieti;
    11. Rivodutri (RI).
REGIONE MARCHE:
    12. Apiro (MC);
    13. Appignano del Tronto (AP);
    14. Ascoli Piceno;
    15. Belforte del Chienti (MC);
    16. Belmonte Piceno (FM);
    17. Caldarola (MC);
    18. Camerino (MC);
    19. Camporotondo di Fiastrone (MC);
    20. Castel di Lama (AP);
    21. Castelraimondo (MC);
    22. Castignano (AP);
    23. Castorano (AP);
    24. Cerreto D'esi (AN);
    25. Cingoli (MC);
    26. Colli del Tronto (AP);
    27. Colmurano (MC);
    28. Corridonia (MC);
    29. Esanatoglia (MC);
    30. Fabriano (AN);
    31. Falerone (FM);
    32. Fiuminata (MC);
    33. Folignano (AP);
    34. Gagliole (MC);
    35. Loro Piceno (MC);
    36. Macerata;
    37. Maltignano (AP);
    38. Massa Fermana (FM);
    39. Matelica (MC);
    40. Mogliano (MC);
    41. Monsapietro Morico (FM);
    42. Montappone (FM);
    43. Monte Rinaldo (FM);
    44. Monte San Martino (MC);
    45. Monte Vidon Corrado (FM);
    46. Montecavallo (MC);
    47. Montefalcone Appennino (FM);

 



    48. Montegiorgio (FM);
    49. Monteleone (FM);
    50. Montelparo (FM);
    51. Muccia (MC);
    52. Offida (AP);
    53. Ortezzano (FM);
    54. Petriolo (MC);
    55. Pioraco (MC);
    56. Poggio San Vicino (MC);
    57. Pollenza (MC);
    58. Ripe San Ginesio (MC);
    59. San Severino Marche (MC);
    60. Santa Vittoria in Matenano (FM);
    61. Sefro (MC);
    62. Serrapetrona (MC);
    63. Serravalle del Chienti (MC);
    64. Servigliano (FM);
    65. Smerillo (FM);
    66. Tolentino (MC);
    67. Treia (MC);
    68. Urbisaglia (MC).
REGIONE UMBRIA:
    69. Spoleto (PG)».
 
Note: Nei  Comuni  di Teramo,  Rieti,  Ascoli  Piceno,  Macerata,  Fabriano  e  Spoleto il
beneficio di cui al presente messaggio si  applica limitatamente  ai  singoli  soggetti 
danneggiati   che   dichiarino l'inagibilità   del   fabbricato,   casa   di   abitazione,   studio
professionale o azienda, ai sensi del testo unico di cui  al  decreto del Presidente  della 
Repubblica  28  dicembre  2000,  n.  445,  con trasmissione agli uffici dell'Agenzia delle
entrate  e  dell'Istituto nazionale per la previdenza sociale territorialmente competenti
 
Allegato 2
 
ISTRUZIONI OPERATIVE SISMA
L'applicazione è disponibile su GP Pagato al seguente percorso:
Assicurato pensionato – Riscatti e Ricongiunzioni – Gestione evidenze prima emissione
bollettini. Al primo accesso l'operatore deve chiedere di essere autorizzato, compilando il
form disponibile nel menù Procedure – Servizi Portale Applicazioni – Email abilitazione.
Ricevuta la mail di ritorno degli amministratori, sarà possibile accedere all'applicazione
seguendo il percorso:
PROCEDURE                           Riscatti e Ricongiunzioni
APPLICAZIONI                        Pratiche Sisma
SISMA                                     funzione di Acquisizione Pratiche
                                               funzione di Elenco Pratiche
 
Inseriti gli estremi di una pratica (tipo pratica/numero pratica), viene visualizzato un
pannello contenente i dati anagrafici dell'assicurato e gli estremi della domanda.
Si ricorda che la procedura effettua controlli in merito al Comune di residenza e, in base
allo stesso, individua il corretto periodo di sospensione dei termini di versamento (periodo
dal 24 agosto 2016 al 30 settembre 2017 con riferimento ai Comuni colpiti dal sisma del 24
agosto 2016 – Msg. n.4974/2016; periodo dal 26 ottobre 2016 al 30 settembre 2017 con
riferimento ai Comuni colpiti dal sisma del 26 e 30 ottobre 2016);  consente esclusivamente
l'inserimento di domande che siano in Notifica/Pagamento (codice esito: N, P, H).
Premendo il bottone "Conferma" la domanda viene memorizzata negli archivi centrali.
 
 


